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ALLEGATO A 

AUTODICHIARAZIONE COVID 19 

Il/la sottoscritto/a (genitore/tutore legale dell’atleta in caso di minore): 
 

Cognome  Nome  

In caso di Genitore/tutore legale indicare il cognome e nome dell’atleta  

Nato/a  il  

Residente in  Via e n.  

Tel.  E-mail  

Nella sua qualità di (*)  
(*) specificare: es. Atleta Tecnico, Insegnante, Allenatore, Operatore, Collaboratore. 

DICHIARA 
che non ha avuto diagnosi accertata di infezione da Covid-19 e che negli ultimi 14 giorni, inoltre: 

 

 SI NO 

● è stato in contatto stretto con persone affette da Covid-19?   

● è stato in contatto stretto con casi sospetti o ad alto rischio?   

● ha avuto negli ultimi tre giorni sintomi riferibili all’infezione da Covid-19 (tra i quali 
temperatura corporea superiore a 37,5°C, tosse, stanchezza, difficoltà respiratoria, dolori 
muscolari, diarrea, alterazioni di gusto e olfatto)? 

  

● manifesta attualmente sintomi riferibili all’infezione da Covid-19 (tra i quali temperatura 
corporea superiore a 37,5°C, tosse, stanchezza, difficoltà respiratoria, dolori muscolari, 
diarrea, alterazioni di gusto e olfatto). 

  

Dichiara di impegnarsi a comunicare prima di ogni ingresso nel sito sportivo ovvero prima di un evento/ 
gara/manifestazione eventuali variazioni di quanto sopra dichiarato, compreso l’insorgenza di sintomi 
riferibili all’infezione da Covid-19, tra i quali temperatura corporea (che andrà preventivamente rilevata) 
superiore a 37,5°C, tosse, stanchezza, difficoltà respiratoria, dolori muscolari, diarrea, alterazioni di gusto e 
olfatto. 

Il/la sottoscritto/a attesta sotto la propria responsabilità che quanto sopra dichiarato corrisponde al vero 
consapevole delle conseguenze civili e penali di una falsa dichiarazione, anche in relazione al rischio di 
contagio all’interno della struttura sportiva ed alla pratica di attività sportive agonistiche (art. 46 D.P.R. n. 
445/2000). 
Autorizza, inoltre  (indicare la denominazione 
dell’associazione/società sportiva/Comitato/Organizzazione) al trattamento dei dati particolari relativi allo stato di 
salute contenuti in questo modulo ed alla sua conservazione ai sensi del Reg. Eu 2016/679 e della normativa 
nazionale vigente. 

Luogo e data …………………………………… Firma dell’atleta o del genitore/tutore legale per minorenni 

 

                                                                                                 …………………………………………………..……………………. 



UISP APS - Unione Italiana Sport Per tutti 
00155 Roma, Largo Nino Franchellucci, 73 - Tel.06.439841 - Fax 06.43984320 - www.uisp.it – uisp@uisp.it 

  

 
101 

 
Allegato 1 

CLASSIFICAZIONE LUOGHI CON PRESENZA DI OPERATORI SPORTIVI IN RELAZIONE 
 AL RISCHIO SPECIFICO E RELATIVE DISPOSIZIONI  
 

CLASSE NOME DESCRIZIONE ESEMPIO OSSERVAZIONI DISPOSIZIONI 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 
Transito 

 
 
 
Si prevede che le persone 
transitino senza fermarsi 

 
 
 
Corridoio, atrio, 
parcheggio 

 
 
 
In determinate 
condizioni può passare 
in classe B, sosta breve 

Obbligo: 
a) presenza 
dispenser 
b) utilizzo 
mascherina 
c) presenza 
termometro all’ingresso 
della struttura 

 
 

B 

 
 
Sosta breve 

 
Si prevede che le persone 
sostino brevemente, al 
massimo 15 minuti 

 
 
Hall, servizi igienici 

In caso di attesa del 
proprio turno può 
passare in classe D, 
assembramento 

Obbligo: 
a) presenza 
dispenser 
b) utilizzo 
mascherina 

 
 
 
 
 

C 

 
 
 
 
 
Sosta prolungata 

 
 

 
Si prevede che le persone 
sostino a lungo, comunque 
oltre 15 minuti, anche molte 
ore 

 
 
 

 
Area di pratica delle 
attività sportive 

 
 
 
 
In caso di necessaria 
compresenza l’area può 
passare in classe D 

 
Obbligo: 

presenza dispenser 
a) presenza spray 
igienizzanti attrezzatura 
b) utilizzo 
mascherina, qualora 
non si stia effettuando 
attività fisica. 

 
 
 
 
 
 

D 

 
 
 
 

Luoghi in cui è 
possibile la sosta di 
più persone 
contemporanea 
mente 

 
 

Si prevede che le persone 
sostino in numero elevato in 
spazi delimitati, al chiuso o 
all’aperto. Può essere 
presente un “gate” di 
accesso (esempio bancone 
reception, porta di ingresso 
alla 
zona servizi igienici, cassa) 

 
 
 
 
Reception, area 
timbratrice, self 
service, servizi 
ristoro, casse dei 
servizi ristoro, servizi 
igienici 

  
È vietata qualsiasi forma di 
assembramento. Obbligo: 

a) utilizzo 
strumentazione per 
regolazione flussi, e 
turnazioni 
b) presenza 
cartellonistica 
c) presenza 
dispenser 
d) utilizzo 
mascherina 

 
 
 
 
 
 
 
 

E 

 
 
 
 
Luoghi in cui è 
possibile la sosta di 
più persone 
contempora- 
neamente senza 
utilizzo di 
dispositivi di 
protezione 

 
 
 
 
 
 
 
Si prevede che le persone 
sostino senza mascherina 
solo per mangiare e bere. 

 
 
 
 
 
 
 
Servizi di ristoro, area 
pausa 

  

È vietata qualsiasi forma di 
assembramento. Obbligo: 

a) utilizzo 
strumentazione per 
regolazione flussi 
b) presenza 
cartellonistica e 
segnaletica per utilizzo 
posti/persona 
c) presenza 
dispenser 
d) utilizzo 
mascherina 
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Allegato 2 
 

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE IN RELAZIONE AL RISCHIO SPECIFICO ED ESEMPI PRATICI 

La tabella propone di classificare le attività di pratica sportiva in classi di rischio via via crescente, sulla base 
della numerosità di soggetti coinvolti, sul tipo di interazione tra i soggetti e sull’ambiente in cui tali attività 
vengono svolte. 

La classe di rischio non è univocamente definita dal tipo di disciplina sportiva ma va identificata volta per 
volta sulla base delle modalità di svolgimento della stessa, per esempio differenziando, tra le diverse fasi 
dell’allenamento, quelle che prevedono l’alternanza nell’utilizzo di attrezzature e tra quelle che possono 
essere svolte all’aperto o che necessitano di essere svolte al chiuso. 

La valutazione del livello di interazione fra soggetti è generale e si applica a tutte le figure e ruoli impegnati 
nell’attività, siano essi atleti normodotati, paratleti, assistenti, preparatori atletici, allenatori, ecc. 

Per ogni disciplina sportiva, la classificazione della specifica attività svolta (da classe da 1 a 8) va reiterata per 
ciascuna delle casistiche che possono presentarsi nella pratica e le azioni di mitigazione da porre in atto 
saranno specifiche per l’attività. 

CLASSE TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

 
1 

 
Singoli all’aperto Il singolo atleta svolge attività individuale 

all’aperto 

 
2 

 
Singoli al chiuso 

Il singolo atleta svolge attività individuale al 
chiuso 

 

3 

 

A turni di accesso alla sede sportiva, all’aperto 
Atleti si alternano singolarmente sul campo 
o nello stesso spazio o nell’utilizzo degli 
stessi attrezzi all’aperto 

 

4 

 

A turni di accesso alla sede sportiva, al chiuso 
Atleti si alternano singolarmente sul campo 
o nello stesso spazio o nell’utilizzo degli 
stessi attrezzi al chiuso 

 
5 

 
Di squadra o singoli con campo separato 

Due o più gruppi di atleti/squadre 
siaffrontano senza toccarsi 

 
6 

 
A coppie, all’aperto o al chiuso 

Due atleti interagiscono fisicamente 
sulcampo con ripetuti contatti 

 
7 

 
Di squadra con campo condiviso 

Due gruppi di atleti/squadre si affrontano 
concontatto frequente 

 
 

8 

 
 

Assembramento e/o contatto continuo 

Molti atleti si assembrano nello stesso spazio 
in una fase della prestazione sportiva e/o 
nellapratica hanno un contatto continuo e 
molto ravvicinato con l’avversario 

La classificazione delle discipline è stata effettuata attraverso un self-assessment effettuato dai singoli Enti 
Sportivi e allegato al rapporto “Lo Sport riparte in sicurezza” del CONI, d’intesa con il CIP, la FMSI e il Politecnico 
di Torino, pubblicato sul sito www.sport.governo.it 
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Allegato 3 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
EPROTEZIONE 

 
 

DESCRIZIONE 

 
 

AZIONI 

 
 
OBIETTIVI 

 
 

APPLICAZIONE 

 
 
Misure organizzative, 
procedurali, tecniche, 
compresi i trasporti 

 
 

Revisione organizzazione 
delle attività sportive/turni 

 
Effettuare attività sportiva 
in modalità “remoto” 
Attuare il numero delle 
persone in presenza 
Attuare diversa 
turnazione Formare nuclei 
ristretti di allenamento 

 

Eliminare/ridurre fonti di 
contagio Migliorare 
attività di controllo e 
monitoraggio 

 

Tutti, sempre in coerenza 
con organizzazione delle 
attività sportive 

 
 

 
Misure organizzative, 
procedurali, tecniche, 
compresi i trasporti 

 
 
 
 

Distanziamento nei siti 
sportivi 

Garantire distanza di 
almeno 1 m tra persone e 
tra postazioni in caso di 
attività metabolica a 
riposo, aumentare in caso 
di alta attività metabolica 
se consentito dal tipo di 
attività Evitare 
raggruppamenti Ridurre 
contatti con terzi 

 
 
 
 
Eliminare/ridurre fonti di 
contagio 

 
 
 
Tutti, sempre in coerenza 
con organizzazione delle 
attività sportive 

  
 
 

Attività in presenza – 
allenamento e gara 

 
Ridurre al minimo 
partecipanti 
Distribuire dispositivi 
protezione da usare in 
ogni momento sia 
possibile Usare locali 
sanificati e ventilati 
Formare nuclei ristretti di 
allenamento 

 
 
Eliminare/ridurre fonti di 
contagio 
Eliminare/ridurre 
probabilità di 
trasmissione 

 
 
 
 
Tutti 

  

Gestione entrata/uscita 
- operatori sportivi e 
accompagnatori di atleti 
minori 

Orari di ingresso/uscita 
differenziati per turni 
Formare nuclei ristretti 
di allenamento 

 

Eliminare/ridurre fonti di 
contagio 

 
Tutti, in coerenza con 
modalità organizzative del 
sito sportivo 

  
 
 
 
Revisione layout e percorsi 

Nuova e diversa 
circolazione interna 
Differenziare punti di 
ingresso e punti di uscita 
Uso delle scale 
Barriere “anti-respiro” per 
gli accompagnatori 
Simulare percorsi e flussi 
di spostamento delle 
persone 

 

 
Eliminare/ridurre fonti di 
contagio Migliorare 
attività di controllo e 
monitoraggio 

 
 
 
Tutti, in coerenza con 
modalità organizzative del 
sito sportivo 

  
 
Gestione dei casi 
sintomatici 

 
Luogo dedicato 
Procedure di 
sanificazione e intervento 
sui contatti 

Eliminare/ridurre 
probabilità di 
trasmissione Garantire 
rapidità intervento 
sanitario 

 

 
Tutti 
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Buone pratiche di igiene 

 
Dispositivi e gel 
igienizzante Aereazione 
locali 
Vietare uso dispositivi altrui 

 
Migliorare 
consapevolezza delle 
attività di 

 

Tutti 

   
 

Procedure informative 
Raccolta rifiuti e 
sanificazione 

prevenzione Migliorare 
contenimento del contagio 
Migliorare 
comportamento “sociale” 
nel sito sportivo 

 

  
Prioritarizzazione del 
rientro degli operatori 
sportivi nel sito sportivo 

 
Operatori sportivi non 
affetti da condizioni di 
salute preesistenti al 
rischio 

 
Migliorare efficacia della 
prevenzione con 
individuazione di 
“soggetto fragile” 

 
Tutti, come indicato dal 
medico competente 

  
Miglioramento sistema dei 
trasporti 

Mezzi singoli alternativi 
Navetta in uso 
all’organizzazione 
sportiva 

 
Migliorare prevenzione nei 
sistemi di trasporto 

 
Tutti 

 
Utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale 
(DPI) 

 

 
Mascherine 

 

 
Corretto utilizzo 

 
 
Migliorare protezione 
personale 

Tutti; non usare unicamente 
in caso sia incompatibile con 
il consumo metabolico e con 
il gesto atletico 

 
Pulizia e sanificazione 
luoghi e attrezzature di 
lavoro/attività sportiva 

 

 
Attività di pulizia 

 
Periodicità definita 
Specifica per le 
attrezzature di 
allenamento e gara 

Migliorare la protezione 
Migliorare la 
programmazione 
dell’attività di 
contenimento 

 

 
Tutti 

  
 

Attività di sanificazione 

 
 

Intervento straordinario 

 
Eliminare / Ridurre fonti 
di contagio Eliminare / 
Ridurre la probabilità di 
trasmissione 

 
 

Tutti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutela sanitaria in ambito 
sportivo e monitoraggio 
dei casi positivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela sanitaria in ambito 
sportivo 

Protocollo Federazione 
Medico Sportiva Italiana 
(Cfr. 1) Protocollo FMSI 
inserito nelle Linee-Guida ai 
sensi dell’art. 1, lettere f e g 
del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 26 
aprile 2020 inerenti alle 
modalità di svolgimento 
degli allenamenti per gli 
sport individuali (Prot. n. 
3180 del 04/05/2020); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela degli operatori 
sportivi Prevenzione del 
contagio nel sito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutti 
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2) Protocollo FMSI inserito 
nelle Linee-Guida inerenti 
alle modalità di 
svolgimento degli 
allenamenti per gli sport di 
squadra emanate ai sensi 
del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
17 Maggio 2020, art.1, lett. 
e)” (20/05/2020)) 

sportivo 

   
3) Protocollo FMSI inserito 
circolare della Direzione 
Generale della Prevenzione 
Sanitaria del Ministero 
della Salute (Prot. DGPRE 
0001269- P-13/01/2021) 

  

  

Gestione dei casi 
sintomatici e 
monitoraggio 

Procedure di gestione 
Procedure di 
monitoraggio nel sito 
sportivo in raccordo con 
le strutture sanitarie 
territoriali 

 

Migliorare efficacia della 
tutela sanitaria in ambito 
sportivo 

 

 
Tutti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutela sanitaria in 
ambito sportivo e 
monitoraggio dello 
stato di 
contagiosità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identificazione dello stato 
di esposizione al virus e 
dello stato di contagiosità 

Utilizzo dei tamponi (Cfr. 1) 
Protocollo FMSI 
inserito nelle Linee-Guida ai 
sensi dell’art. 1, lettere f e g 
del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 26 
aprile 2020 inerenti alle 
modalità di svolgimento 
degli allenamenti per gli 
sport individuali (Prot. n. 
3180 del 04/05/2020); 
2) Protocollo FMSI 
inserito nelle Linee-Guida 
inerenti alle modalità di 
svolgimento degli 
allenamenti per gli sport di 
squadra emanate ai sensi 
del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
17 Maggio 2020, art.1, lett. 
e)” (20/05/2020)) 
3) Protocollo FMSI 
inserito circolare della 
Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria del 
Ministero della Salute 
(Prot. DGPRE 0001269- P-
13/01/2021) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concedere accesso a 
campo di gioco con 
grande interazione 
sociale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sport predefiniti per alto 
livello di rischio 
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Allegato 4 PROTOCOLLO 

MEDICO 

Tale protocollo, tratto dalle Raccomandazioni emanate dalla FMSI, è stato redatto da una commissione di studio 
all’uopo istituita. 

Si precisa che tutti gli esami e i test sotto riportati devono essere svolti nel rispetto delle raccomandazioni emanate 
dalla Federazione Medico Sportiva: “Covid-19 e visita medico sportiva di idoneità”, pubblicate sul sito 
www.sport.governo.it. 

Atleti Dilettanti 

Tutti gli Atleti devono essere in possesso della specifica certificazione di idoneità agonistica (DM 18/02/82) o non 
agonistica (D.M. 24/04/13) o di particolare ed elevato impegno cardiovascolare (D.M. 24/04/13), in corso di validità. 

Gli atleti vengono divisi in due gruppi in base a una autodichiarazione attestante la presenza ovvero l’assenza di 
infezione da SARS-COV-2 e di rischi di contagio per gli altri per quanto di propria conoscenza. 

Gli Atleti vengono suddivisi in: 

1. Atleti Covid+ accertati e guariti e atleti che abbiano avuto sintomi riferibili tra i quali, a titolo non esaustivo, 
temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia. 

2. Atleti Covid- e atleti asintomatici nel periodo della pandemia. 

Per gli Atleti di cui al Gruppo 1, si esegue lo stesso screening previsto per gli Atleti Professionisti Covid+ e sintomatici 
di seguito riportato: 

1. Test da sforzo massimale con valutazione polmonare (test cardio polmonare) e saturazione O2 a riposo, 
durante e dopo sforzo. 

3. Ecocardiogramma color doppler 

4. ECG Holter 24hr. Inclusivo di una seduta di allenamento o di sforzo 

5. Esame Spirometria Completo (FVC, VC, MVV) 

6. Esami ematochimici** 

7. Radiologia polmonare: TAC per Covid+: consigliabile e a giudizio del medico responsabile sanitario. 

8. Nulla osta infettivologico alla ripresa (per gli atleti Covid+) 

Gli atleti Covid+ dovranno osservare un periodo individuale di graduale ripresa nei successivi 15 gg prima di iniziare 
gradualmente gli allenamenti e sotto l’attento controllo del Medico sociale o, in assenza, del Medico di Medicina 
Generale. Il Medico potrà, a suo giudizio, ampliare test ed esami. 

Note di approfondimento 

1. Negli Atleti, durante gli allenamenti intensivi e le gare, gli elevati flussi respiratori oronasali, con componente 
orale al 60%, compromettono l’azione di filtro dei microorganismi del tratto respiratorio superiore, favorendo 
l’inalazione profonda di molti irritanti, allergeni e agenti infettanti. Compreso il SARS- CoV-2, che può  giungere 
rapidamente e facilmente nelle aree più profonde dei polmoni (bronchioli alveolari e alveoli) e da lÌ iniziare la 
propria azione distruttiva. 

Inoltre, i livelli di IgA salivare, importanti per contrastare le infezioni delle alte vie respiratorie, si abbassano negli 
atleti durante e dopo gli allenamenti e le gare. 
Il razionale è ben spiegato nel recente lavoro online: Matricardi P., Dal Negro R., Nisini R., The 
First,Comprehensive Immunological Model of Covid-19: Implications for Prevention, Diagnosis, and Public Health 
Measures. Preprints 2020, 2020040436. 
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Tutto ciò porta a due considerazioni: 

- Chi ha avuto la malattia, indipendentemente che sia stata severa o lieve, DEVE essere sottoposto a valutazione 
polmonare [spirometria completa (FVC, VC, MVV)] e preferibilmente a TAC polmonare, come già indicato. 

- In caso di positività di un atleta, la possibilità di contagio è alta e pertanto tutti coloro che sono venuti a contatto 
(compagni eventuali di squadra, avversari, staff tecnico, personale, dirigenti, etc) devono seguire le indicazioni e 
i protocolli definiti dalla Autorità governativa. 

2. La FMSI mette giornalmente a disposizione di tutti i medici e operatori sanitari, grazie alla piattaforma creata 
della Fondazione Medica Giovanni Lorenzini di Milano-New York, Ente no-profit riconosciuto con Decreto del 
Presidente della Repubblica circa 50 anni fa, evidenze medico- scientifiche costantemente aggiornate e 
confermate sull’epidemia da SARS-CoV-2, collegandosi al link: www.covid19fgl.com. 

Alla luce delle evidenze scientifiche e tecnologiche internazionali costantemente monitorate dalla FMSI e dei follow-up 
relativi agli atleti positivi, il protocollo medico potrà essere suscettibile di aggiornamenti. 
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ALLEGATO 5 

DISPOSIZIONI PER LA PRATICA DI ATTIVITÀ SPORTIVA ALL’APERTO 
 

Le seguenti disposizioni si applicano per la pratica in sicurezza delle attività sportive individuali, di contatto 
e di squadra da svolgersi all’aperto (in centri/circoli/impianti sportivi e non), ove consentite dalla norma. 

Le misure di mitigazione del rischio previste (distanziamento, igiene delle mani, utilizzo di mascherine) 
possono essere di difficile attuazione in molti momenti della pratica sportiva, anche in fase di allenamento 
per tutti i livelli di pratica, da quella amatoriale a quella professionistica. In particolare, l’utilizzo di 
mascherine è spesso incompatibile con l’intensità dell’esercizio fisico e con il gesto sportivo. 

Pertanto, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mitigazione, meno utilizzate in altri 
ambiti lavorativi e sociali, che agiscano in modo coordinato per consentire una ripresa il più possibile sicura. 

Anche all’aperto deve essere garantita la distanza di almeno 1 metro tra gli operatori sportivi (praticanti, 
docenti, discenti e altro personale di supporto o persone presenti). Inoltre, saranno da valutare diverse 
distanze interpersonali tra gli atleti in fase di attesa. 

Sarà sempre indicato che gli atleti, quando non direttamente impegnati in allenamento, siano alla distanza 
di almeno 1 metro, preferibilmente 2, tra loro e dagli operatori sportivi e/o accompagnatori, ed indossino la 
mascherina. 

Non è necessario utilizzare la mascherina durante lo svolgimento di attività sportiva, anche a livello 
amatoriale, all’aperto. Qualora si tratti di un’attività sportiva individuale (corsa, maratona, ginnastica, ecc.) è 
raccomandato il rispetto del distanziamento di almeno due metri. Al termine dell’attività sportiva, 
individuale, di squadra, di contatto, è necessario indossare la mascherina e assicurare il distanziamento 
interpersonale previsto dalla normativa. 

Qualora l’attività sportiva venga svolta in spazi all’aperto di palestre, centri e circoli sportivi, si 
applicheranno le disposizioni generali del presente protocollo (sia per gli accessi che in relazione agli spazi al 
chiuso, quali spogliatoi, zone ristoro, transito, ecc), mentre per le discipline sportive si applicheranno, ove 
opportuno, anche i protocolli delle diverse Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate o 
Enti di Promozione Sportiva. 

L’utilizzo degli spogliatoi è possibile esclusivamente nelle zone dove sia consentito svolgere le attività sportive 
all’interno di luoghi chiusi. 

Si raccomanda il rispetto della distanza di almeno un metro anche in contesti pre o post gara (foto, 
premiazioni o simili) e di evitare contatti non necessari alla pratica sportiva strettamente intesa in sport di 
squadra (es. momenti di festeggiamento durante la competizione. 
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ALLEGATO 6 

 
DISPOSIZIONI PER LE PISCINE PUBBLICHE E PRIVATE 

 

Le seguenti disposizioni si applicano alle piscine pubbliche e private finalizzate alle attività natatorie e a 
quelle ludiche. Sono escluse le piscine ad usi speciali di cura, di riabilitazione e termale. Tali disposizioni 
sono tratte dai Protocolli Attuativi emanati dalla Federazione Italiana Nuoto, cui si rimanda per ulteriori 
aggiornamenti e per le specifiche in relazione agli allenamenti in vasca degli atleti di interesse nazionale. 

1. Per le piscine al chiuso l’accesso è riservato esclusivamente alle persone in possesso di una 
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2 del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. 

2. Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. I frequentatori devono 
rispettare rigorosamente le indicazioni impartite dagli istruttori e assistenti ai bagnanti. Il 
gestore dovrà provvedere a predisporre un’opportuna segnaletica, incentivando la divulgazione 
dei messaggi volti a facilitare, la gestione dei flussi e a sensibilizzare i frequentatori riguardo i 
comportamenti da assumere. 

3. Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da eliminare 
eventuali condizioni di aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi di attesa e nelle varie 
aree per favorire il rispetto del distanziamento di almeno 1 metro, ad eccezione delle persone 
che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; 
quest’ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

4. Prevedere percorsi divisi per l'ingresso e l'uscita. 

5. Prevedere l'accesso agli impianti esclusivamente tramite prenotazione. 

6. Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce, ove fruibili, in modo da 
assicurare il distanziamento di almeno 1 metro. Per le modalità di accesso ed utilizzo di 
spogliatoi e docce si rimanda a quanto disposto nel paragrafo 6 “Pratiche di igiene negli spazi 
comuni” 

7. Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
quando depositati negli appositi armadietti. È vietato l'uso promiscuo degli armadietti. 

8. Dotare l'impianto/struttura di dispenser con soluzioni idroalcoliche per l'igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all'entrata, altresì prevedere i dispenser nelle 
aree di frequente transito, nell'area solarium o in aree strategiche in modo da favorire da parte 
dei frequentatori l'igiene delle mani. 

9. Per le aree solarium e verdi, assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di 
ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 mq per ogni ombrellone. 

10. La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a 
persona per le piscine a uso natatorio; per le piscine non ad uso natatorio valgono le norme 
regionali di riferimento e quelle contenute nell’allegato 9 al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 13 ottobre 2020 e eventuali successive modifiche. 

11. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le 
entrate dei frequentatori nell'impianto. 

12. Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso percorsi 
dedicati in modo da garantire il distanziamento sociale di almeno 1,5 m tra persone non 
appartenenti allo stesso nucleo familiare o conviventi. 

13. Al fine di assicurare un livello di protezione dall'infezione assicurare l'efficacia della filiera dei 
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trattamenti dell'acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 1,0- 1,5 
mg/I; cloro combinato: minore o uguale a 0,40 m g/ I; pH 6.5 -7.5. Si fa presente che detti limiti 
devono rigorosamente essereassicurati in presenza di bagnanti. La frequenza dei controlli sul 
posto dei parametri di cui sopra nondeve essere inferiore alle due ore. 

 
14. Prima dell'apertura della vasca dovrà essere confermata l'idoneità dell'acqua alla 

balneazionea seguito dell'effettuazione delle analisi di tipo chimico e microbiologico dei 
parametri di cui alla tabella A dell'allegato 1 dell'Accordo Stato Regioni e PP.M. 16.07.2003, 
effettuate da apposite analisi di laboratorio. Le analisi di laboratorio dovranno essere ripetute 
durante tutta l'apertura della piscina al pubblico a cadenza mensile, salvo necessità 
sopraggiunte, anche a seguito di eventi occorsi in piscina, che possono prevedere una 
frequenza più ravvicinata. 

 
15. È assolutamente vietato soffiarsi il naso e urinare in acqua, ed è pertanto obbligatorio far 

indossare pannolini contenitivi ai bambini molto piccoli. 
 
16. Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, docce, servizi igienici, 

cabine, attrezzature: sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti, natanti ecc. Per le 
modalità di accesso ed utilizzo di spogliatoi e docce si rimanda a quanto disposto nel paragrafo 
6 “Pratiche di igiene negli spazi comuni”. 

 
17. Evitare l'uso promiscuo di oggetti e biancheria: l'utente dovrà accedere alla piscina munito di 

tutto l'occorrente. 
 
18. Nelle piscine finalizzate alle attività ludiche deve essere assicurato lo stesso trattamento 

adottato per le piscine natatorie. 
 
19. Si raccomanda al genitore/accompagnatore di avere cura di sorvegliare i bambini per il 

rispetto del distanziamento e delle norme igienico-comportamentali compatibilmente con il 
loro grado di autonomia e l'età degli stessi. 

 
20. Le vasche che non consentano il rispetto delle indicazioni su esposte devono essere interdette 

all'uso. Pertanto si suggerisce particolare rigoroso monitoraggio nei confronti delle vasche per 
bambini. 

 
21. I protocolli attuativi degli Enti di riferimento, conterranno anche misure di accesso alle 

strutture da parte del personale accompagnatore di persone con disabilità per i quali 
prevedere dispositivi di protezione individuali, nonché tutti gli altri dispositivi igienici previsti. 

 
22. Tali Protocolli disporranno inoltre, ulteriori riferimenti e le misure relative alla clorazione 

dell’acqua, al ricambio dell’aria, e altre disposizioni di dettaglio. 
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ALLEGATO 7 

 
DISPOSIZIONI PER LA PRATICA DI ATTIVITÀ SPORTIVA AL CHIUSO 

 

Le seguenti disposizioni si applicano a quei luoghi al chiuso deputati allo svolgimento di attività sportive, 
come ad esempio le palestre, sale fitness, ecc. anche situate all’interno di centri/circoli sportivi. 

L’accesso a tali ambienti è riservato esclusivamente alle persone in possesso di una delle certificazioni 
verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. 

Tali disposizioni si applicano allo svolgimento di attività sportiva di base e attività motoria in genere. 

All’interno del sito dovrà essere garantito il rispetto delle seguenti prescrizioni igieniche: 

1. è obbligatorio rilevare la temperatura a tutti i frequentatori / soci / addetti / 
accompagnatori, giornalmente al momento dell’accesso, impedendo l'accesso in caso di 
temperatura superiore a 37,5 °C; 

2. è obbligatorio verificare all’ingresso che fruitori dei servizi ed eventuali accompagnatori 
indossino la mascherina protettiva e, in caso negativo, vietare l’ingresso; 

3. è necessario individuare percorsi di ingresso e di uscita differenziati; 

4. i bambini devono essere accompagnati da non più di un familiare; 

5. è obbligatorio mettere a disposizione dispenser di gel disinfettante nelle zone di accesso 
all’impianto, di transito, nonché in tutti i punti di passaggio, inclusi gli accessi agli spogliatoi 
e ai servizi nonché gli accessi alle diverse aree; 

6. nelle zone in cui si svolge attività fisica è obbligatorio mettere a disposizione dispenser di gel 
disinfettante in quantità calibrata alla superficie della sala e al numero di potenziali utenti, 
e comunque in numero non inferiore a 2 dispenser ogni 300 mq ed è anche necessario 
prevedere l’utilizzo di disinfettante adeguato all’igienizzazione delle superfici 
dell’attrezzatura condivisa; 

7. è obbligatorio mantenere sempre la distanza interpersonale minima di 1 mt; 

8. è obbligatorio indossare correttamente la mascherina in qualsiasi momento all’interno della 
struttura, ad eccezione del momento specifico in cui si svolge attività fisica sul posto. A titolo 
di esempio, la mascherina va indossata obbligatoriamente anche durante l’allenamento se 
il cliente si sposta da una postazione o un attrezzo di allenamento all’altro; 

9. è obbligatorio indossare correttamente sempre la mascherina nelle zone di accesso e transito; 

10. è obbligatoria la pulizia e la disinfezione delle aree di contatto di ciascun attrezzo dopo ogni 
utilizzo da parte dell’utente con opportuno prodotto igienizzante; 

11. durante l’attività fisica è obbligatorio mantenere la distanza interpersonale minima 
adeguata all’intensità dell’esercizio, comunque non inferiore a 2 metri. Ulteriori indicazioni 
di dettaglio potranno essere definite dagli specifici protocolli emanati delle Federazioni 
Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate di riferimento, nonché della Federazione 
Medico Sportiva Italiana; 
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12. lavarsi frequentemente le mani; 

13. non toccarsi mai occhi, naso e bocca con le mani; 

14. starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 
respiratorie; 

15. se non si ha a disposizione un fazzoletto, starnutire nella piega interna del gomito; 

16. evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri gli indumenti indossati per l’attività fisica, ma riporli 

in zaini o borse personali e, una volta rientrato a casa, lavarli separatamente dagli altri indumenti; 

17. bere sempre da bicchieri monouso o bottiglie personalizzate; 

18. gettare subito in appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati (ben sigillati); 

19. utilizzare, ove possibile, tappetini propri o, se di uso collettivo, è obbligatorio igienizzarli 
prima e dopo la sessione di allenamento; 

20. non consumare cibo negli spogliatoi ed all’interno della palestra. 
 

Ai fini dell’attuazione delle buone pratiche igieniche dovranno essere messe a disposizione: 

1. procedure informative affisse nel sito sportivo, nelle zone di accesso, nei luoghi comuni, 
nelle zone di attività sportiva, nonché negli spogliatoi e nei servizi igienici e presenza di gel 
igienizzante; 

2. sistema di raccolta dedicato ai rifiuti potenzialmente infetti (es. fazzoletti monouso, 
mascherine/respiratori); 

3. indicazioni sulle corrette modalità e tempi di aerazione dei locali; 

4. specifiche attività di filtrazione dell’aria nei locali chiusi ad alta densità di persone o di attività, 
ad esempio tramite purificatori di aria dotati di filtri HEPA destinati a diminuire la quantità 
di aerosol; 

5. sanitizzazione ad ogni cambio turno; 

6. vietare lo scambio tra operatori sportivi e personale comunque presente nel sito sportivo di 
dispositivi (smartphone, tablet, ecc.). 

 

In aggiunta, coloro che praticano l’attività, hanno l’obbligo: 

1. di disinfettare i propri effetti personali e di non condividerli (borracce, fazzoletti, attrezzi, ecc.); 

2. di arrivare nel sito già vestiti adeguatamente alla attività che andrà a svolgersi o in modo 
tale da utilizzare spazi comuni per cambiarsi e muniti di buste sigillanti per la raccolta di rifiuti 
potenzialmente infetti; 

3. di non toccare oggetti e segnaletica fissa. 
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